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TORINO, 24 AGOSTO 


Con somma soddisfazione adempiamo al seguente invito , e 
perchè la dichiarazione del luogotenente generale Broglia 
non si perda di vista dai lettori, e ‘che serva di incitamento 
ad altri a fare lo stesso, la poniamo in fronte al giornale. 


I sottoscritto invita il sig. Gerente del Giornale L’Op:mone a 

voler inserire nel pregialissimo suo foglio il seguente articolo. 
BROGLIA. 

{l tenente gewerale conte Broglia che si trovò preso di 
imira è fatto oggetto ‘di accuse, e’ calunnie varie, che vi- 
ivamente intaccano. il ‘suo onore, dichiara che desidera ed 
anzi provoca un'inchiesta sulla sua condotta, è spera che 
il governo non la vorrà negare, certo qual si è sulla di 
lui coscienza, che ta vérità in ectak modo Sì farà vedere, 
« fo dimostrerà ‘scevio di colpe come di rimproveri. 


——n> re. 
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IL, VOTO ..DI GIOBERTI ED IL NOSTRO. 


© Teri si annunciava con grand'enfasi un discorso che Gio- 
berti recitò Valtra sera al Circolo politico, e nel quale ci 
si diceva, esservi importantissime rivelazioni intorno alle 
mene reazionarie della camariglia ed alle intenzioni segrete 
del ministero attuale; @esso' era stato Stampato e si ven- 
deva dal Circolo medesimo a profitto dei. poveri esuli 
Lombardi. Tutti correvano a procurarselo e noi fecimo lo 
stesso. Ma fummo ben sorpresi quando, dopo di averlo 
letto attentamente, non, vi trovammo se, non un  epi- 
lago, steso invero da mano maestra, di. quanto hauno 
già detto e vanno tuttora dicendo i giornali più indipen- 
denti di Torino e di, Genova , se anco questi non hanno 
detto di più, perchè dalle generalità sono discesi ai parti- 
‘colari, e senza perifrasi hanno indicato nettamente persone 
e fatti. Gioberti cade anco in un errore, mentre fra i 


4 


mali del paese egli non vede che l'austro-gesuitismo, lad- — 


dove noi vi vediamo anche il repubblicanismo , l’inevita- 
bite antagonista del primo, che lo segue come l'ombra 


segue il suo corpo, e che finirà a farsi corpo ed a con- | 


vertire in un'ombra il suo rivale, 

Non due sono i governi che ci reggono, ma tre; il primo 
€ per ora il più potente è la cumariglia Salasco e com- 
pagni, la quale assediando ed ingannando il re, e traen- 
dolo di un errore in un altro, finirà col precipitare lo 
Stato e la dinastia in un terribile abisso di mali, e a pro- 
cacciare a sè stessa una punizione molto più severa di 
quella che le minaccia il processo regolare e, tranquillo 
della legge. È fuor di dubbio che la camariglia se la in- 
tende coll’Austria, e che ella mira ad una reazione; ma 
ella s'inganna nella sua stoltizia, se non yede il formida- 
bile nemico che le sta dinanzi, e che la urta e la respinge 
con forze sempre crescenti. Questa è la pubblica opinione 
la quale guadagna terreno ogni giorno, ogni giorno divien 
sempre più gigante, e si accinge a farsi giustizia da sè, 
ove la giustizia le sia negata. 

Îl secondo governo, che per ora è meno forte del primo, 
ma che fra poco diventerà il più forte, è il Circolo poli 
tico, il quale, come tutte le adunanze di questa natura, 
Si è costituito in un'opposizione sistematica al governo. As- 
semblet da prima insignificante, e non di rado ridicola, 
è ita ingrossando di ardire ed è ora diventata il conve- 
gno ove vanno a sfogare i loro rancori i ministri scaduti 
ed a cercarvi un appoggio quelli che aspirano al ministero. 

;Ml terzo governo finalmente è quello chè solo ne porta 
il nome, ma che non ne ha la sostanza: io dico il mi- 
nistero,..il, quale propriamente parlando mon governa se 
non.in apparenza, 

La Camariglia è gesuitica e reazionaria: è forte perchè 
dispone a sua voglia della ‘volontà del re; ma è debole 
è non può riuscire ne suoi tentativi perchè ha contro di 
sé la volontà di tutti gli altri. Una prova ne sia, che per 
quanto: ella faccia, a mala pena ha potuto finora soste- 
nere ta: difensiva : ed anco da questo ‘lato i suvi sforzi 
non stanno in proporzione col numero e la violenza de- 
gli assalti che deve sostenere, 

La propria natura trascina: il circolo politico a tendenze 
republicane a cui danvo favore Je ambizioni individuali, 
i pubbliei disastri, l'opposizione stessa della camiriglia e 
le sue minaccie reazionarie, ostinazione del re nel non 
volersene disfae, i segret intrighi dell'Austria, c la pa- 


‘che le cose pubbliche vadino a rovescio. 
ciò con tn prograinma , 


‘promessa del giornalista, 0 una carta di cancelleria che 
“gli piace di far conoscere al pubblico senza rendersene 


-ducia ? 


‘sone oneste, nè abbiamo perciò ale dubbio sulla lealtà 


“gici 


‘fa parte, ci sembra che. ne faccia la critica. Se infatti 


“popoli ‘dell’Italia che voi consegnate ai nostri ed ai loro 


scavano una inina Solto il vostro trono, e che un ultimo | 
i vostrà casa iù ; 
un abisso di mali irremediabili, e che il pentimento po- 


lese debolezza del ministero il quale colle sue titubanze 
e colle sue mezze misure promove la dissoluzione. 

È forza dire che il ministero attuale o non è sincero 
o gli è impedito di esserlo, e sembra chiaro altresì che 
non sia libero : ci non è ancora al suo completo , ei si 
manipola, si rimanipola, ogni dì vi sono cangiamenti nel 
personale; e intanto che consuma il tempo in questi mi- 
steriosi raffazzonamenti, niente operà di efficace e lascia 


il quale per verità val come 
niente. A parte le ambiguità e le lacune, anche su ma- 
terie ‘di grave momento, esso cì è coriunicato dalla Gaz- 
zetta ufficiale ; ma nelia parte non ufficiale; esso è auto- 
rizzato da nissuna firma; esso è quindi nullà più che una 


mallevadore. È di questa maniera che un ministero deve 
presentarsi al puliblico in tempi quali sono. quelli che 
corrono , e in cui ha sommo bisogno di acquistarsi fi- 


«Non rappresentando ‘noi gl’ interessi di un partito, nè 
avendo alcuna voglia di diventare ministri, non giudichia- 
mo un ministero dalle persone che lo compongono, ma 
dai fatti che opera. I ministri attuali sono per fermo per- 


delle loro intenzioni. Ma essendo chiaro che von è libero, 
che ha dinanzi un programma obbligatorio. al quale deve 
attenersi e che gl'impedisce di appigliarsi a quegli ener- 
partiti che soli possono salvare il puese, come fa 
egli ad assumersi una responsabilità? 

- Gioberti nel fare 1° elogio del caduto ministero, di cui 


quel ministero conobbe Ja vera condizione delle cose, se 
non gli erano ignoti gl'intrighi della camariglia ( e come 
poteva ignorarli se sono conosciuti da tutti? ), perchè iu- 
vece di procedere timidamente e per via di mezze pro- 
teste, non si è presentato in corpo al re e non gli ha 
tenuto questo franco linguaggio? 

S're! voi avete intrapresa ima guerra generosa, e che 
dovea ‘coronare il vostro nome di una gloria unica negli 
annali del mondo: Dio l'aveva benedetta venti volte, egli 
vi porse la vittoria, e voi come Napoleone avreste potuto 
dettare la pace all'Austria, sedendo da trionfatore nel ca- 
stello di Schònbrunn; ma ingannato da falsi consiglieri e 
(permettete) anco dalla vostra ostinazione, vi siete lasciato 
sfuggire le occasioni più propizie, e di vincitore siete diventa 
to vinto, La capitolazione di Milano è un'infamia, nè è un 
altra la capitolazione dell'armistizio: voi avete operato cosa 
coutraria non. solo alla costituzione del regno, ma ben 
anco ai trattati che legano voi, 0 Sire, e î vostri mini- 
stri; e le vostre camere e tutta iusomma la nazione ai 


nemici. Certo, voi non ne avete colpa. Voi foste rigirato 
da Salasco e soci, i quali perciò avrebbero commesso un 
delitto di alto tradimento e di lesa vazione, Noi dunque, 
come miuistri’ risponsabili, in fuccia ni nostri popoli ed 
a tutta l'Europa, protestiamo altamente contro Ja capito- 
lazione di Milano, dichiariamo nullo Tarmistizio in quanto 
conéerne ln cessione di territori, ed ordiniamo che gli 
uutori di questi atti illegali o riprovevoli » siano tratti di- 
nanzi ai competenti tribunali per essere giudicati, 

Sire! ricordatevi che voi siete re costituzionile, e non 
potete farvi maggior delle leggi; ricordatevi che ci va 
del vostro onore; che pesa sopra di voi una Laccia spa- 
ventevole; che l'Austria e questa camariglia che vi circonda 


passo falso può precipitar voi e l'illustre 


trebbe venire troppo tardi. 

Sire! tutto non è perduto; molto ancora ci rimane, e 
sta in voi di usarne a tempo, Se ascoltate la voce dei 
vostri ministri, che fedeli al loro giuramento non vogliono 
se non ciò che vuol la nazione, i ministri e la nazione 
saranno con voi, e riuniranno i loro ai vostri sforzi per 
ottenere un onorevole componimento ; ma se persistete 
a lasciarvi abbindolare da coloro che vi tradiscono, e che 
sono colpiti dall'odio pubblico, nui vi presentiamo la 
mostrà demissione in corpo, e lasciamo a voi la tremenda 
risponsabilità dell'avvenire. © 

Ad un liguaggio così risoluto è difficile che Carlo AI- 


berto nom ivesse voluto aprire gli occhi : ma fu egli te- 


COR 


‘nuto dal ministero Casati? Noi 


Egli si annun- , 


“noi saremo da capo. 


ne dubitiamo. Meno an- 
cura lo terrà il ministero presente, il quale dal nulla che 
ha fatto finora, abbenchè i giorni, anzi le ore corrano 
preziosissime, dalla incomposta sua formazione, dall'oscil- 


‘lante sua attitudine, e dalla dipendenza iu cui vive, non 


ci sembra che possa essere în grado di far molto e meno 

ancora di corrispondere agli urgenti bisogni che ci cir- 

condano. 4 
Noi dunque ci uniremmo di buon grado al voto di 


‘ Gioberti se desso pure nòn presentasse gravi difficoltà. Sten- 


e dete, egli dice, una petizione supplicando al Re gene- 
e roso di comprimere efficacemente le sette che dividono 
« e usurpano lo stato, di concentrare tutto il potere go- 

vernativo in poche mani, e di eleggere a tale effetto 


« 
“e uomini che uniscano, a una’ consumata prudenza |’ at 
« 


dacia e l'energia necessaria in questi tempi e formino 
« un ministero veramente nazionale ». Ma dove trovare 
que’ tai uomini di consumata prudenza ? Coloro. che. già 


furono prinistri non pare che ne abbiano dato gran sag- 


gio come lo dimostra la trascuranza delle cose interne 
ed esteriori, e come esse da tutte parti andarono alla 
peggio. Tra quelli che aspirano. ad esserlo, c'è forse l'au- 
dacia, e più che l'audacia l'ambizione, ma la consumata 
prudenza ? c'è da dubitarne. È vero che lo stato non fi- 


’ nisce in costuro , e che dovremo ‘crederci perduti, se 


Cir 


non vi fosse di meglio. Ma di lira parte queste così ra- 
pide mutazioni di minî: ro sono elle gioyevoli. sullo spi- 
rito publico , o non servono, piuttosto A vieppiù scinderlo 
ed a smoralizzarlo ? Se getlate abbasso l'uno, e se quello 


che gli succede non corrisponde alte concette Speranze , 


A noi pare che il male non tanto consista nelle, per- 
sone che compongono un ministero quanto nell'ambigua 
loro posizione. Il governo non è libero e manca di auto- 
rità. Volete riabilitàrlo? Via, le camariglie di | corte , via i 
circoli politici che non sono meno nocivi e che tosto 0 
tardi finistono ad assorbire il pi sg via tutti gli osta- 
colî che inciampano il libero andamento del potere costi- 
tuzionale e legittimo; .si-tolgano le barriere con cui si 
vogliono separare gl'interessi dell'esercito da quello de’ 
cittadini, mentre anco l'esercito è composto di cittadini, 
ed anco i militari hanno i diritti ed ‘i doveri medesimi 
degli altri; si preghi il re a restituirsi nella sua residenza, 
a non vivere nell'isolamento, a non prendere i pensieri 
e i colori dai cortigiani che lo adulano e lo ingannano; si 
obblighi il ministero a presentare una confessione di fede 
politica @ : dire schietto e senza circonlocuzioni ciò che 
cgli intende fare e non fare; si convochino le camere (e 
quest'atto gioverà molto a rassicurare coloro che temono 
per le libertà costituzionali) e sì esortino i rappresentanti 
del popolo a non dividersi in partiti, a non consumare il 
tempo a legger tiritere rettoriche, 0 a fare distinzioni 
rabulistiche,. 0 a disputare per una parola 0 per una vir- 
gola 0 per sapere se il bianco è bianco, e il nero è nero, 
ma a trattare con serietà, concordia e buona fede delle 
cose pubbliche ; si presenti alle medesime uno stato sin- 
cero delle cose, e. si preghino a sorpassare 0 ad usare 
indulgenza sul passato, in quanto ch'egli è irreparabile, 
ea non occuparsi fuorchè a risarcire il mal fatto e a 
consolidare l'avvenire, Queste cose, più che una nuova 
scossa che menar potrebbe a pericolose couseguenze, ci 
sembrano atte a salvare « non solo il Piemonte, l'Italia e 
« le loro indelebili prerogative, ma eziandio la monarchia 
« civile’ e l'illustre Casa che presso di noi la rappresenta; 
« le quali (come osserva con ragione l'illustre oratore), 
« non furono mai costituite in più grave cimento che 
ce i poichè debbono eleggere tra una prossima, ine- 
TRAD, ss ruina e una vita gloriosa, immortale ». 


A. BrancHi-Giovimi. 


—T > 


Troviamo nel Corriere Mercantile del 23 il seguente  im- 
portantissimo documento ; 


SiRE! 


Quando noi tutti fummo inviati a nome di V. M. ad 
assumere il supremo indirizzo de' pubblici affari, nell'ad- 
dossarti il grave peso, nel farvi il sagrificio di ogni do- 


‘mestica quiete, nell'espoire il nostro nomé, il nostro ca- 


rattere, la nostra vita agli odii, alle invidie, alla calunnia 
di opposte e sfrénate passioni, unico ma Rirgo conforto 


ne 
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era per noi-il poter intieramente consacrarci, ed ogni 
nostro, pensiero ed affetto rivolgere al bene inseparabile” 
del re e della patria, siccome solennemente e con intensa” 


volontà giurammo. Nati e rappresentanti. di. diverse..pro- 
“incie, devoti; da ;lunghi anni » all’infelice ma i 


causa italiana, ‘era debito per-noi, da fo 
1 rincipii l’esser fedeli consiglieri e zelauti co 
}:rincipe che n'era l'augusto propugi: atore, il 
rioso,. che Europa tulta già salutava con 


provvidenza ‘e redentore? della j ‘propria na 
VM. ‘gradiva € quel progranima in cui 


spresse le nostre “convinzioni, ma iu : voi. osse | 


_ dato accingerci all’ ‘opera, le sorti dell'armi furono infelici, 
un'immensa calamità finccò Un esercito lungamente vin- 
citore, e per molti rispetti veramente: ammirabile: 

La causa itali Mana nou era perduta, quando le persone 
di V. M. è ‘dei téali principi erano salve, e le forze della 
nazione pressochè imatte, nè à ‘noi mancava il cuore. di | 

| mostrare IL Viso all avversa fortuna, di “sostenere con ‘in-| 
domito coraggio indi pendenza della p tria. Ma una parte | 
del paese” si Piicstià per un istante d'animo, prostrato: . a 
queli” annunzio il Piemonte, cda alcun tempo già lavorato 
dagli insidiosi raggiri dei retrogradi, diede qualche segno 
di voler separare i proprii dagli .jnteressi comuni ;. diffi- | 
denze, sOspett, diffamazioni, e quindi, aperte ostilità fu- 
“r'ono eccitate. contro di noi. Non erauo « che pretesti, a- 
stuzie di tristi, sia Potevano. $ ervir di“ elo all’inerzia, al 
Vifiuto di' concorso pet | parte ‘molti. si, e quindi Jai 
ruaggiorità 'dél'consig signo. crede e dover rassegnare la pro- 
‘pria dimessione da ni M acceltata. 
$ Le pr. esenti circostanze è sono supreme ed Assolutamente 
RARA; Ri "egli è ‘di tutta urgenza provvedere una nuova 
è forte amministrazione al puese, ogni. ‘ritardo è calamità 
Forse irreparabile." — - 

"È costume cliè un ministero diniissionario , limitandosi 
alla spedizione” degli affari correnti, cessi. da ogni azione 
‘ politica onde lasciare iiteramente libero. 3h indiri izzo dei , 
successori. Mà ‘in questi momenti Îa sos sospensione di dive- 

* ziòne politica ‘Sarebbe. fatale; 1 lo sta o iutto sarebbe. ju | 
prièda Ad ‘un “andrchia m morale; îp ia ‘agenti del go-. 
* verno” ritlangono i istrazio di e perciò senza influenza, | 
nelle rovi: i par tito Se ‘agitano in contrari sensi 
"le popolazioni; tutte le ‘persone si ‘esallano, “meno Je ge- 
‘ mboròsé, ‘ed pil pia aménte NA sè stesse, gi A 

‘cono Th nè quell'esdurimi o di forze morali, quella Lle- | 

rial'gica'atonia che è peggio di mo rie. gi pgivili consorzii. 
Ogui giorno lrescorre. un tempo prezioso, un termine di 
iter rmisiizio Conseguito' a' patti. tanto ‘dolorosi .e deplo- 
rubili; se în Breve il paese 1 non è ridestato, l'esercito più 
di prima Tiumeroso, iivestito er rianimato, l'estrema delle | 
Cilamità” ci sovitistà; "Quelta che produrrebbe infallibilmento 

'la' dissoltizione” so ag paese, Uda pace vergognosa. 
Noî dobbiamò, ‘o Sire, - declinare, auzi respiagere qualsiasi 
jfarte di tanto carico” giusta” lè convinzioni nostre, uopo 
sarebbe | becihbersi ‘a tutte Te eventualità d'una guerra tre- 
ilienda ed diltiti dome” quella di fivendicata nazionalità ; 
ima éodesti prepalàtivi, l'impulso che la deve ludianpnea- 
bilmente accompagnate” on può è essere dato da chi ha 
Abbandonato le redini, ma unicamente dagli uomini chia- 
mati a mandare ' ad estedizione questo o. qualsiasi altro 
sistema di politicà Nsgtia Gegdirsi: a noi non rimane che 
invocare da V. M. l'immediata formazione di un nuovo 
pabinetto, come bisogno | urgentisssimo, 

Nel rassegnare i ‘poteri affidatici crederemmo mancare | 

piavemente ad un dbbligo di coscienza, ad un dovere di | 
bob: cittàdini, di Icali consiglieri ove non sottopones- 
simo all'alta saviezza di iù M. brevissime considerazioni 
sul ‘presente statò di "cose. UTI = DE 

Sire! Fido a' questi ultimi veni, | ‘fino ai eplorabili casi i 
*di Milano Vaùgusto nome ‘di Vi M. fu il solo incontami- 
nato, il solo inuocessibile alle ‘calunnie delle fazioni, alle 
ingiurie dél mondo e della” fortana. Primo sempre ai pe- 
‘aicoli, primo ai Saerificii d'ogni | genere, a V. M. è uni. 
‘camente dovuto Pardore ispirato ai ‘soldati, la pari te pre- 
"cipud d'ogni” ‘riportato’ ui ioufo. Il nome di C. A. era or 
‘goglio per noi ‘tutti; speranza suprema della causa ita- o 
Tiama, ‘salutato dai e: italiani, venerato. e caro Di 
‘dita l'Europa! MÀ è" senno deì sa- 


ione universi 
‘vii ed' intelligenti deplor'ava Sommessamente sulla | Talalità 
‘elle aveva collotàto' intorno al trono uomini noti er av- 

gi + nig d 


‘versi principii, ’cortigiàni nòn soldati, Ancapa 
‘neggio degli affuri» ai “guer ra” 


“tali in una parola | ‘che 


‘iroppo' prevedibili” riescivano quelle prove ‘di Sfolgorata È 


dei 


inettitudinè che Te ultinid” ‘fazioni ‘infelicemente autenti- 
carono. bh 

Difatti i movimenti, le...condizioni del nemico sempre 
ignorate , gli assalti impreveduti, i nostri ‘quando . anche 
complessivamente superiori sempre inferiori: ‘negli scontri, 


magazzini fornitissimi e distribuzioni imregotini Titardate, 


insufficienti, i soldati più affranti dalle privazioni che dal 


mombattere, una generale oscitanza nella. maggior parte 
«ei capi. Nolla diremo dell' incapacità nel determinare de 
nose siralegiche. Ma queste imprevidenze, questi errori 
sempre eguali, sempre ripetuti, svelano una incapacità 


che quasi giustifica l’indisciplina, la diffidenza surta nel- . 
l'animo di quasi tutti ì soldati. Ripugna a noi supporre | 


com ot 


i Scienze, di. pi n ne.risultarono..pari,..nè.l'in- 


‘del ama- > 


tradimento concertato è preciso : ma, tra il niun amore 
Spparope Seguivanò, l'avversione pro- 
AM ostivizionti l'ignoranza assolutà delle 


divid ale valore dei 


pagnà, i patti i più-duri-e-v 
ria deceduta” TO È 
— perciò-nutti-di-pien-diritto «Noirabbiamo protestato contro 
ogui loro effetto per, uApagio, concerne la parte politica, 

Gli austriaci, dopo aver, concentrate tutte, le, forze loro 
su Milano, dovendo ‘assalire ancora: le_vavie fortezze ;î oc- 
cupare le. provincie di Brescia, Bergamo, Como, î ducati, 
le legazioni, non aveano; forze. sufficienti per vassalire .il 
Piemonte, e poi non l'ayrebbero osato. per ;riguardi, po- 
litici, Il dì 9 segnavansi i deplorabili patti (di, Milano,. il dì 
8 la Francia dichiara che junita all'Inghilterra imponeva 
sospensione d'armi” a Radetzky. Per quanto. adunque sia 
certo che migliori condizioni potevano. conchiudersi, era 
Erre l'invasione, d'alcune provincie del. Piemonte, 
all'abbandonare, a,, discrezione, del nemico Venezia ed i 
commessisi con espansione di cuore alia. fede 
nostra, al braccio, alla difesa del Re. 

LI Buropa! va ad s6ssere percorsa da esuli che si diranno 
per” causa vostra compromessi ed abbandonati; tristo; con- 
sigliere è il dolore, le accuse vicendevoli di. niuna fede, 
di tradimento si slancieranno a dismisura; i repubblicani 
unitarii guidati da Mazzini, 
o sistema di perfidia fra tutti i principi, e quasi ‘se l'in- 
gresso delle Mostre truppe. in. Lombaudia avesse, avuto 
unico scopo di impedir colà, lo, stabilimento della repub- 
blica per ridonar poi all’ Austria allora incapace. di. fre- 
narla quelle provincie... i 

Il presente, £ stato di cose adunque, una pace che presso 
a poco lo ,sanzionasse non è tollerabile. Oltre il disonore 
della corona e della mazione in faccia a tutta Europa. il 
paese. mostro sarebbe straziato da fazioni irrefrenabili,; da 
un governo senza ‘dignità morale, I liberali divengono re- 
pubblicani o perduti nelle teoriche, socialiste ed umanita- 
rie,, o devoti servi tendenti le braccia alla Francia. I re- 
irogradi a fronte aperta e con arti molteplici ed occulte 
influendo sulle popolazioni rurali ed ignoranti mineranno 
lo statuto. Il governo senza appoggio d'animo sincera 
mente liberale sarà incapace a resistere ad urti contrari, 


TIR 


Costretto forse ad lavocare stranieri, sussidi per salvarsi. 


A queste interne e pressochè insolubili ; difficoltà ag- 


*diungasi l’azione occulta, ma incessante e perfida dei mille, 


emissari della diplomazia “ausur iaca,, ben conscia che fin- 
‘chè la dinastia di Savoia starà, il suo dominio, in Italia 
rimane precario; nè quindi cesserà. mai dal fomentare gli 
opposti ed estremi partiti, pronta ad offrire a: Francia,, 
Savoia e Nizza, ad assoldare tutti, gli interni, elementi di 
dissoluzione. Ogni sincera. riconciliazione, ogni speranza 
di buon vicinato coll'Austri ‘ia è impossibiie. 

Una serie ‘intalcolabile di calamità sovrasta adunque ‘al 
nostro paese se V. 
salva. La' parola di Salvezza, la parola unica di ripara- 
“zione V. M. Tha pronunciata ; : La causa dell’ indipendenza 
‘italiana non è ancora perduta. Dunque riparo del passato. 
Sincera ingbiesta” e punizione dei capì dell'esercito se rei, 
solenne dichiarazione che si rinnoverà Ja guerra ad ogni 
costo se Titalia non è vuota dai barbari. du 

Durante Tarmisizio, durante la pratica della diploma- 
zia sorga ‘esercito, nuoyo, confidente nei capi abili o- 
\vunque cercali. Amministrazione dei viveri proba e 
‘capace. — n) i; ‘ 

Gli Stati, 0 Sire, non si perdono che per le incertezze 
e le esitazioni, Duole. a noi immensamente, ci duole e- 
sulcerare una pi ga. che troppo acerbamente sanguina; 
ina è dovere di lealtà è debito per, noi di onore il dirlo. 
Pari all eroico coraggio di V..M. contro le palle nemiche 
sia quello di ‘ardite risoluzioni, .p pari; ai bisogni aì tempi, 
contro ì capi “militari, ipocriti .ed inetti, ie ì 

“Nelle grandi imprese bolitiche _ le rette intenzioni ,..il 
‘cuor è solo “non” Dasta. E quale più caldo di dolci affetti, 
più Puro, più santo di di | quello di Pio IX? Ciò. malgrado 
T'istoria, | lo chiamerà | forse. l'autore delle calamità del suo 
VITA 

Un glorioso - vostro antenato, il Principe Eugenio, con 
un'armata straniera liberava” lo stato occupato dai nemici, 
e l'inalterata fermezza di Vittorio Amedeo Il, posponeya 
la perdita dello stato à patti vergognosi, e questa ma- 
guanima risoluzione non solo salvava Jo stato ma lo ac- 
cresceva di nuove provincie, Pari pericolo affronti V. M, 
anche senza territorio regnerà sul cuore di 24 milioni 
Ataliani che sapranno riconquistare la terra natia. L'ur 
‘nico principio politico. da seguirsi, l’unico dogma, da ra 
dicare negli animi, è “quello che la casa di Savoia è il 
vessillo italiano. La più fatale di tutte le combinazioni 


possibili all'Italia sarebbe quella di una’ definitiva. siste» 


gnosi che ricordi l'isto- 
mplicemente © Militare, e 


predicano un. vasto concerto ‘ 


M con un tratto di genio non lo | 


Liri tà. Lori - e nda 


mazione che separasse dagli iuteressi e dalle sorti ita- 
lane: la dinastia di Savoia, giacchè i si nr unione! in 
questa ‘indivisibilità di fortuna sta rip osta la oro esistenza, 
cla Da Peo ogni..loro-avvenire,.... 

o quattro mesi di successi dieci giorni, di ‘sventura 
gssono : battere una, giusta. causa, essi non, sono 
nie deplorabile ». Una lezione  d'avversa 


» Mt 
* E Pat acari 


Fatta arpa afidatale dalla 


7 nej ha posto ‘nelle. mani “di Vi M la 
il coraggio < dei Giostiè' det 'Gédeonì, 
quel coraggio civile che è sola necessuria dote di tutti 
coloro a cui consegna la spada liberatrice della propria 
muzione. È 


PRODA SS .0VIROT 

Alcuni fautori del marchese di Castagneto pretendono 
ch'egli sia la vittima di una camariglia di retrogradi-im- 
sbroglioni sche» vogliono: allontànarto»dai; finehi debe poò- 
chè vegli. suol sempre dargli» buoni versàvi consigli; altri 
all'incontro sostengono ch'egli ‘sia ‘il'eàpo»di' quella cama- 
.riglia. chie. assediai ibc troppo! credulo»Carlo Alberto e lo 
strascina di male in, peggio. Noi affatto ignari delle trap- 
"pole di corte, ma, che sappiamo essere; i, cortigiani più 
doppii dellecipolle, teniam per possibile l'uno e l'altro, 
A toglierci, da questo, bivioy aspettavamo, siccome. ei era 
i Stato promesso, una, esposizione di fatti, atta a; chiarirgi 
I sul..vero: stato delle;, cose. Invece ici, giunse ieri per la 
posta la seguente lettera, da quale c’informa; di.null'altro, 
tranne. che non è vero che Sua Eccellenza sia, stata re> 
Galata. ad, Alessandria. da. un: secondo ;charivari.. Noi ci 
congratuliamo cogli Alessandrini pel loro buonsenso, ma 
lion possiamo congratularci egualmente col siguor mar- 
chese, perchè un charivari di più o di meno, non cangia 
l'aspetto in' cui lo tiene. la pubblica ! Opinione, che conti- 
nua a strillare contro di lui, come strilla contro i-Salaggo, 
gli Olivieri, i Lazzari éd altre Eccellenze, Pure noi publi+ 
‘chiamo la lettera e la raccomandiamo all’ indulgeuza: dei 
lettori, 


% 


Signor: Direttore Stimatissimo. 


Nel N° 471 del di lei accreditato giornale è fatto cenno, 
con analoga osservazione, d'in Charivarè' che non saprei 
qual genere di suoi corr ispondenti lo annnunziasSero es- 
sere stato fatto in Alessandria al'sig. conte Di Castagneto. 
La mi faccia il favore, egregio sig. Direttore ‘di rispon- 

dere a. que sig. corrispondenti suoi: che lé hanno fatto 
pubblicare una solenne menzogna, che noi l'avevamo sen» 
tita correre. pella capitale molti giorni prima della gior- 
nalistica pubblicazione , e ciò per opera ed amore di 
‘quella stessa camarilla di rancide eccellenze éd ‘invidiosi ‘ 
nobili che suscitarono in Torino le dimostrazioni subdolo 
futteci. allo stesso conte di Castagneto cuî si imputarono 
Me più! nere ed insussistenti calunnie. Finchè si vocifera 
“di Liluni cOS6 che si vorrebbero accadute onde godere 
‘momentaneamente d' un' infernale soddisfazione , non ce 
ile imposta un joti, se ne dicono tante ... ina ‘quando si 
‘vedono pubblicate dà ‘giornali rispettabili e degni di fede 
com'è l'Opinione non possiamo a meno d' avver tira cho 
ella fa male informata prégandoli di’ voler réuificare la 
nuova maligna del non avvenuto Charivarì d' Alessandria 
ni ‘conte di Castagneto di cui si cerca con ogni mezzo 
d'iufamare’ la renitidine alla quale impresa crediamo , 
sig. Direttore, ch’ellà non vorrà porgere ano se non 
cÙnscierziosimente. rta Si 

Hò l'omore di Hveritia € sono colla massima ‘conside. 
razione. bai 

DINI Pregiarissinia; 
5 Dev.i mo servitore ; 
À. Cinto SEona. 


DI 


Toriua 22 agosto 1848. 


dei ' 

Togliamo dalla Démoc ratie pacifigue, la, Sgnonialitra di 
Francoforte in data 18 agosto, corrente, dalla quale ap- 
parisce quanto si trovi compromesso il nobile nome di 
Tedesco dalle mene dell'assemblea, per_ l'elezione che fece 
a, suo vicario l'arciduca «Giovanni 


que sp ima 6 La 
«Voi difendete con amoresla causa "dei popoli è quella 
degli Italiani. Gli nomini di cuorervi planidiscono. Sappiatò 
pertanto che la dieta di Francoforte 'non' solamente ‘nòn 
farà nulla per l° indipendenza del popolo îttiliàmo, ‘ma té 
sarà invece, nociva;; Un” assemblea ‘d’uomini ‘che si spac- 
ciano. per. liberi e plaudonovall’entrata' di’ Radetzky in Mi- 
luno, mon, stenderà mai. una mano fraterna all lialia. La 
dieta vuole assolutamente! conservare! la' liiea' del Mincio, 
€ per conseguenza il; Veneto; ela: Venezia, i 
« E di. più: io so precisamente che, it dicato ‘di Baden, 
il Wortemberg e la: Baviera ricevetterò” ordine dal poter 
esecutivo centrale di Francoforte di tener truppe pronte 
a entrare. in Italia per aiutarvi. 1" Austria ‘se dovesse aver 
luogo l'intervento. armato francese. 1'più ‘grave si ‘è che 
il gabinetto, austriaco-tende ‘a’ sostituire ‘î' sudi’ interessi @ 
la politica sua a quelli della dieta’ di ‘Francoforte, chiò 
rappresenta l'unità tedesca; il‘ gabinetto ‘di Vienna no 


| 


introdusse anedra nell'esercito la coccarda tricolòte tede- 
sca, questi colori sono.sempre.il: giallo eil nero: la sut 
palitica è quelia;.di Métternich.; fit sog do eg] 
«; Ber. parte. loro.la corte di Berlino e l’esercito! prus- 
«siano. sì arrovellano contro : la-idieta ‘di Francoforte; lo | 
spirito prussiano '.diverita; esclusivo, :e mon s'inspira che 
ned pensiero. germanico. Quanto a me io credo che una | 


sua prima adunanza I 
‘30 ‘deputati. 


'Entrata' delle finanze di Modera, Reggio, e Lunigiana, 
{meno Massa, Carrara, Guastalla, è ‘sue ville ‘è comuuità) 
‘dell'anno 1847 secotidb il véro conto presentato a Fran- 
Cesto V.il'20 febbistio 1848"d' valuta di cassa. Vedi il 
N°272 di ‘questo ‘Giornile. i 
| © Carta bollata, e carte" dal'giudto  (aniiue) L. 170/000 

11) 


itidenipo ousisand ib + spot tb osato oo | 


Dogana. 0 + pria - — »°.950,000 
Dazio ‘consumo © Ut ie io +. » 802,000 
Ca) Déninzia' bestitini 0 N 1," 69.000 


Rami ‘diversi, i. 4 200,000 
Suctessioni è contratti ©. IN, 230,000 
pigri ER lil Sueogi 
Lotto! . , LO AA 00 


“Posta; lettere e cavalli‘! " "E O 120,000 


1204 Lt] 
Estini0;' ‘ossia ‘imposta Vi 


Rendita netta‘ di questi rami 
er ‘ iure) OD ene 4 P [Re Db 


Le Spese" generali dellà fibtinzà' asteridono' À h 


‘or cadifintide' Li 870,000; ; 

è sido net il imiezia ni iasse ul h Ve 
“ (a) Attesa" la ‘mortalità bestiami, dell’anno. scorso non è calcola» 
Dile questa residila ‘essendo negli altri anni molto maggiore, — 
* «pure sa I ali rt ' 


send re 


RE | 


FRANCIA. c 
a” ses »E< 2 vs BRAVI # Z 
PARIGI — 20° agosto. — La Tranquillità di “Pirigi non è che 

apparente ; la forza armata-la mantiene, non la confidenza. Anche 
i legittimisti vorrebbero alzare il capo, e ieri tenevasi una loro 
manifestazione, La/quate mancò! perse Srimiicizol la vigilanza 
dell'autorità. Anche il conte di Chambord s ande il danaro per 
sollevare le popolazioni. th ‘an "Iaboratorio' di fonderia del quar- 
ere del Tompletfarono sequestrati degli abelli *délla-forza d'un 
giunco, ra nesetado nel gassonesil busto del duca di Bordeaux. 
Esli"è in' piedi, 

sciabola, e coll'altsagpone,»sul;.capo delprincipe una corona di 
fior d’alisi, ed alla sinistra un generale, la spada mezzo sfoderata, 
aSostiano»da;gardpa;ionz sd 19 abeizam ol ava lasibban Abit 


ved 


ine | 


ha' a diritta ‘un ‘operaio con una mano alla | 


‘ L''3,919/b00 | 
- =» 1,980,000 | 


50ra:d'affarodell'inchiesta occupa; le: menti \quasi più»degliav- | 


venimenti, d'Italia..IL;sig sAndrian, vicepresidente: slell’assemblea 
«nazionale; tedesca »lasciò Franeoforte per! recarsixqui»e: poscia a 


.Lovdra, con una, missigue. straordinaria. Dicesi ch'egli ‘sia ‘intati- ‘ 
jgato, di far conoscere. a’ governi francese ed inglese: la risoluzione ‘ 


‘presa, dall’amministrazione centraler tedesca d'offrine } d'accordo 
.colla Francia, e d'Inghilterra la sa i mediazione per .larsoluzione 
della questione austre-italica. 3lsignor-Andrian sarebbe Pure in- 
scaricato di; far notificare. al generale: (Cavaignaes la tricognizione 
offciale, della..repubblica francese diil, governo germanico, 1 0 
t,Dovendosi fare: il. preambolo del; progettò di costituzione lei fu 


ipcaricato il. sg. Viviene,}l progetto «prima: della fine dilquestò | 


nese sarà, sottoposto al voto! dell'assemblea.» Il'Representant du 
‘peuple fu sequestrato, per-Parlicolosintitolato::.=ettera:d’un cate 
cerato; pubblicato» nel suo; ‘foglio; dell'altro ieri. A vieppiù facilitare 
‘jesrelazioni fra.la.capitale e le provincie si:sta ‘orarorganizzanito 
un. sistema dî.telegrafo notturno; per mezzo della: luoè: elettrica!» 
Si pensa pure seriamente.a' istituire: un: ministoro di polizia. 
I NGRETER Re e i 

‘A Londra si Scoperse una -Duoya cospirazione cartista;, uno dei 
congiurati, Di tutto alla polizia. Il ,capo apparente della trama 
era un certo S. Rilchio, conosciuto per le sue opinioni cartiste. 
oasoni “d8) cartisti, è quelte degli Irlandesi doveano radunarsi» 


AR 


A mezzanolte sui punti abituali. de' loro jconvegni e lincaminarsi 
verso, la, strada Peacock-Janies, presso Westminster s dove. era il 


convegno universale di quanti. portavan armi. Si doveva ap ic-- | 
ero di edi- | 


parecchi sobborghi e ad un certo num 
da LI rame pii 0. 


Jesi 


care il fuoco a 
‘izii pubblici: i 
‘ "La polizia, avvisati, come or ora' dicemimo, da' ano! dei'eònistà 
rali; arrestò alcuni di. essi; si impadronì delle carte, dellevarmi,, 
delle munizioni. che ayevano accumulate in una casa, e perfino.in 
diversi ci FRE e 
"Questo complotto coincideva | videntemente în' all ‘movimenti 
‘che si stavanò ordiniaio dii Cartisti nelle "Gia" on i 

A Birmingham, li? polizia si impadroni parimente d'armi, di ma 
mizioni; ed arrestdcunbuon mumero di congiùrati. A Manchester 
vi ebbero zulla tra:gli agenti di polizia 6 i; Cartisti, i; caporioni 
dei quali, parte fuggirono, parte furono. arrestati. In tulti questi 
oli si trovarono sempro Irlandesi. È " 


ui peron 


duò 


SPAGNA. dii 


peso 


MADRID. —, 15 agosto, —.Il duca di Solomayor. parterslassera 


alla volta di Parigi, in qualità d'anbasciatore. Credesi che il conte Ì 
Cao Litas maria «i USB Pre Ki 
di Mirasol'verrà nominato ‘ministro della guerra, in surrogazione 


“del’sig. Figueris, ed ‘il'Sîg. o' Dontell) capitano generale di ‘Mi- 


‘*lrid.:1 Se: questeelezioni son veré, “anche gli altri ‘ministri’ von | 
rtarderanno a lasciareril Loro: posto ed i signori Seijas e Rios Rò- 


sas surrogheranno \Arrazola e Bravo, Murillo, Udnalic inc 
Il partito progressista sì agila è pare voglia, provocare una si- 


multanea insurrezione nella Spagna, e nel Portogallo. A Siviglia | 


fu scoperta una cospirazione cartista. Parecchi abitanti della città 
furono arrestati, fra cui molte, persone,ragguardevoli. Sembra che 
il disegno degl'insorti fosse stato quello' d’ impadronirsi della du- 


chessa di Montpensier, ritirarsi con quanti ave sero voluto seguirli 


ne' monti di Ronda, per formarvi' due o tre bande. 
ll 12 fu fucilato a Muro il segretario di Possas , fatto prigio- 
niero dalle fruppe regie. I carlisti”hella ‘Catalogna impongono 


straordinarie. contribuzioni, e ricorrono alle intimidazioni edialla 


forza per farle pagare. — RIT 


sii > MONARCHIA. AUSTRIACA. 


L'Osservatore Triestino. del 49 né porta questo»rdoci- | 


mento, vero gioiello.di lealtà ..;.. + alla/-Welden ] 


11 ministero «della; guerra ha ricevuto rapporti dal luogotenente | 
feld-maresciallo barone, de. Welden da, Padovain.data del 10 m. 


corr... 
resciullò ‘eta 'li’ritoriiato di'Bologna a Padova, dopo aver la- 
‘sciato’ ordine al: luogotenerità! feld-imaresciallo' barone de Perglas 
«@i.ritirarne le; truppe.per:ib8. «Ma: hell momento in: cui questi si 
apprestava a fare la ritirata, venne aggredito da armata masnada, 
in onia alla convenzione il dì innanzi stipulata con le autorità ; 
tre officiali,/1 quati‘eredenilo la'città Îpàtiticà vi'eràno entrati per 
diporto, e parecchi soldati vennero uccisi. da un’imboscaglia ; 
conitrovaltri furonò commesse delle violenze. : 


Il luogotenente ;feld-maresciatto Perglas si trovò quindi necessi- 
tato di respingere gli attacchi: fatti contro la-sua retroguardia, | 
uel punto istesso ch'egli era in procinto di. adempire fedelmente | 


le contratte obbligazioni. Dopo una pugna. di parecchie ore. del 


suo retroguardo, ov'èra costretto di mantenere un vivo fuoco di ‘ 
‘eunnone; ‘egli effettuò fa sua ritirata’ in'bell’ordine verso il Pò, è | 


giunse ancora in quel giorno a ponte di Remo; li 9 w IGorticetto 


8;San,Giorgio,;li,10 a, Cento, .,; bian ig Sud .È 
La perdita. riportata da .noì in questa pugna, che apparisce co- 


“me un atto di difesa forzata da parte del feld-maresciallo per- ] 


Blas contro il ‘cieco furore del popolo, che sprezzava apertamente 


glivordini Uati*Walle aatorita Tegitttie; ‘sè riduce‘ 48 mUMI, tra i | 
‘quali: >officiali/;: 68 feritivtrali qualivacofMciativstabitib fit. 


ciali, superioki. Si:sono smarriti un ufficiale e 83: gregario in 

.La perdita, del, nemico ammpna, per: quanto, si, sa7;,a-60-70 
morti. U MARS feriti non Ganolo, snob alisb sugo 
gie da ta GRAN, DUCATN DI BADEN, jtufuivorà ne? 
si CARLSR HUME. —.,15; agosto; — Un. ehativarde datosi: ali conte 
Broussel, ciambellano del gran. duca, fu, causa;di;grawi disordini 
In sulle p ime il'borgumastrò accompagnato da alcuno guardie 
Givithe senztivitio serà Heedto sul ‘Tuozo per impe irnè. lo scane 
dalo; ma tostamente' ‘un ‘con@mtitsafio’ di polizia, operando senza 
autorità, vi fuce intervenire la, forza armata, da,qualeabusando 
Uell'armi, ne ferì lalubi della folla accorsa. Il ‘commissario e {re 
faddboténenti “Siranno Fequiditi” corìe responsabili. Vi si farà una 
inchiesta. eri GUAGRI, SALI SRI tibia 

Ozgivil.cènte.Broussel partì per evitare un altro charisarà che 
gli si dovea dare. La società democratica sembra rinascere sotto 
il nomesdi associazione popolare. . ? 

= é* aposto: "='eAl'bulléitinò delle leggi pubblicatosi oggi con- 
tienè insegueniti ordini del: ‘gran duca” siti nt < 
i L'istruzione criminale: cominciatasi; contto ‘coloro che preserò 
parte ai colpevoli. tentativi, la, cui cognizione è stata rimindata 
alla commissione d'inchiesta stabilitasi per legge del 16.maggio 
'ulfimiò U Fribbrgo Sarà sospésa, ‘travne alcune eccezioni , se gli 
'actusati prometterantio dinanzi alla giustizia) 0 per dichiarazione 
attaralimiinistro della! giastizià; di*ben' Condarsi' iù avvenire) è ne 
solleciteranno il perdono. Sono ecceltuati dal benefizio di tale di- 
sposizione coloro. che, agirono siccome capii.di bande armate} non 
ghe coloro che provocarono la_rivolta, 0 che abusarono, delle loro 
Pubbliché funzioni per favorirla, come eziandio, quelli che fecero. 
atriiblamheniti."Quistò' disposizioni S0nò ibhlicabili anche agli ac- 
‘eusali‘contumaci:Coloro'èlie sono' attuflmerte ditenuti polranno; 
dopo aver falta là:loro dichiarazione} essere messi în-liberfà' dual 
giudice d’istrazione, se non vi ba motivo particolare -pervriterierti 

a (Merc, di Ssevia, e Gazz. «di Carlsruhe). 
; 1, | 

rl «DANIMARCA: , blogor fe taotiov 
«I RENDSBORGO. +;;15. agosto Questa \mane”il'govortioiproti 
Nisorio si è recato in tutta fretta, a Kiel,per;farvii l'apertura deli 
l'assemblea degli stati, ma se è da credersi ad una voce, che.corne, 


Per 'prororgarla immediatamente Ml softo-segretario di stato Mas. 
0 di stato Mas, 


n Ji gcisat 


Gilobaon) .i 


‘ siibiliahoGagern giunto qui iéri, sf è recalo insieme col governo 


<a Kiel: periconchiulere»un armistizio, male notizie del hotd'sonò 
tutte di guerra, e non si accordano voci di pace j diffatti partirono 
di qui stamattina, cannoui e munizioni «persEckernfoerde; dovè si 
vuole fortificare il porto. Arroge che all'istante medesimo ip: cui 
scriviamo cì perviene la' notizia, che i Danesi hanno ancora fatti 
prigionieri 40 uomini det @i reggimefito ‘di fanteria, ire coraz 
zieri. Ieri furono qui condotti prigionigri' died” paesani cotlvinti 
“d'aver, favoreggiato l'altaco dei eorazzieri. prussiani presso Hader- 
sleberg falto dai Danesi. Del rasto i Prussiavi S'innoltrano ‘verso 


“Ritratto itisstatitiano” Gagordi "terne Subito dopò il suo 


Patturiete. 


Ano sfassitetos onsm oimàb e 


eBUari,: 


7 NDrI ehizus gilte @ 
“su cons lo, il quale unanimamente dic 
ol sf N ? . « . 


UEAl'Iftai. Giiestd decisione’ erd impor 
“Ri "linindediata della questione d'eredità. . 


Dietro l’ordine pervenulogli; lanzidetto luogotenente feldma- | 


* 


îl'Roenigsan) ovil' generato Wrangel cammina’ verso M .ndrà col 
suv stato maggiore.! ©» : | ?Coriispi! dAmbdrgo): 
RENDSBORGO. #5 aposto L'IN voeò dorsali’ Una conci 


sione d’armistizio diventa ogni di più consistente. N' sottosegre- 


ni 
rivo ufa conferenza coi membri del'poverno provvisorio. DICA 
che sia già partito pel quarlierigenerale. ; 

e +vLo: stesso (conrispyd?Andorgo-da icui: desamiamo; queste .ho- 
dizie; parlando (dell'apertura, dell'assemblea; costituente di. -Kiet, 
daltasi it 5oconrente).dice checil-presidente+Beseler:annurizid'nel 


suo discorso inaugurale, che erano state riprese le negoziazioni 


Perl'anmistizio; e cheseravi luogo ‘a sperare-non. forse! s'aprireb- 


Dbero.do,vierad sana pacesoporevole;i 7... | 
EGITTO. * 


tmans GINIIg fab eaoizatoo 


9 pira» tt sani Pi 
ndiesfarisioi san » 


$ smtoicg é Li, 


î «Recenti, lettere, di Alessandria ci danno _ ragguagli. assai chiari 


sugli, ultimi, avyenimenti,d'Egilto, la,cui impotlanza. uonè stata 
i pprezzata in Europa,.,,.. 5 dileon lb Blitazs atiab Vgsia 
È cosa,nota, che,cadulo ammalato, MebemetsAlì ,.Ibraim Bascià 
suonfigliolo,formato,un consiglio di.reggenza, prese in. nome di 
5u0, Padre il. goxerno del. paese. Da quel, momento, infiniti iutrighi 
si agitarono a Costantinopoli ed Alessandria, i quali, orditi dalla 


Russia, non aveano altro scopo che di richian are a questione 1 
iratlati del 1840, quanto aller dll gegio 43) ibm Bascià, 
comprés l'importanza della diMico È ed ubbidiente all'impulso 
dell'inddle Sud è ferma o risoluta, deliberò di assalirli di fronte. 


+Ei.nominò,una commissione dinscienziali;. fra» quali si troravane 
duocelebri medici «francesi per, ‘esaminare la, situazione di. suv 
«padro, e quindi fanne un “rapporto \officiale. La commissione; fatto 
ua profundo esame, pato] ogico;-dichiarò.in un. ra pporto lungamente 
-Losgriamente, molivato)i che MehemeL.Alì era, afletto di follia me- 


slanconica, cher lealtevazioni di cervello, erano sì»gravi in.lui) che 
niuna speranza; restava di, guarigione,, e ;ché;era;imminente la sua 
uorie. Armato, di questo ducumento. 1bri im «radunò al Cairo it 
è colisigi LIV “und ‘baro che il ui ilo 
o ‘esigeva che egli. prendesse in suo pròprio nome, la di ozi N 
pa PEERAR: PARRA la 


Quarido ld diplomazia seppe’ di' che irattavasi, si agitò di bet 
nuovo gli intriglii ricominciarono con maggiore energia; ma nou 
‘pervvquesto sristette Bbraîmdall'estcuzione del sto disegno; Riflutò 


“sotto sjieciosi ipretestiil pazimento» del tributo annual, mise la 


‘sua armata su piede di guerra, ‘emandò ‘a Costantitiopoli ‘chîe- 
‘dendo il: firmano d'investitura.A- questa» motizia ‘il'partito*tasso $i 


‘agitò nel divario; è minacciò; Ibtdim® terme» fermo! contro gli iti 


‘trighi e le minatcié, edopoitrà mesi ‘d'indecisioni d'ogni ‘geierò, 
la Portavabbracciò»il» partito: più”sano: ‘Mandò?in'Alessaridirtà Ma. 
sleum=Bei;> ministro»della -giustizia,ta portareil ‘firmano d’invésti 
tura avIbraim-Bascià; firmano concépito in termini graziosissimi 
ed onoriticentissimi, i quali eonsacrano ogni. suo-dirilto adesso o 
io avvenire, Così grazie all'indole, energica e,risoluta d’Ibraim,, 
terminò, una questione, che poteva. essere, cagione di una guerra 
europea jp OrieNto. >. ir pen sine (Zraie..repuò,), 


Geena fr Alasiigri ib nie 
ansifati amor na'é 


ratioti tin x 
19 ed avvine SA ATI ITALIANI; DELE 


‘WI pense sisi auo1rì omoed soi 108 .oipanrit .ifol agua 
Di NAPOLI +7013.490800,.->., Domenica! (G).vi, fa un-duello.trasum 
ufliziale svizzero. e. un uffiziale «della; guardia nazionale: di Caserta: 
Cagione,.del.duellare fu.l'avere.il: nazionale raccusato lo. :svizzeto 
e! soprusî. del 15:,maggio.i Ml duello fu-eseguito fuori la! grotta del. 
Mozzo, a.loysxizzero: riportò: larga: ferita vatla: gamba rieti: 11) 


* as Gitisoppe ‘be Balzo"e ' Pasta sum” tati Colidbiti Ana Wisanst 
il primo siccome arrolatore ti Gdmiti' per'ina potenza straniera; 
#4 ih secondofper esseva; promulgatore deglivavvisi-all'oggettoi! È 
siò dogico,.pelmostro:.governos»L'Maliavò:; pel: ministéro: Bozzellò 
certamente-terra straniera, Napoli è unalprovincia'austro«turca:" 
IE LaGindiàa' essere”atità Stapentà dita" Gonigiafà “borbonica Îu si 


cilia, ed esserne stati 35 fucilati. È da (Contemporaneo), 


ra 


| tal 18 apt Lt mibistertate che si vociferava,, e di 


cui abbiamo dato cenno n ecedente., numer «Parziale. è 
Aa'dVedbia Renerife. 1 LO Billo men: 


missione, ed ha insistito perché îl re l'accellasse. Ciò è avvenuto 
dietro td' sEduta della camera de” deputati nel giorno di sabbato 
42 agosto. —fize Co (Lucifero). 
ROMA. — 19 agosto. — È in Roma ile itali 
Rico n ha; DÌ RA D A elebre filosofo italiano 
leri ebbe udienza dal santo Padre, e si tiene che siasi quì re- 
cato;per adempiere ad? una missione per parte della «corte di $ar- 
degna. Giesup ongrosaniy inteon elia ono "> (Epoca).: , 
‘om Crediamo» di: sapere: da fonte» sicura’che"guelte! Biiardie nol 
bili, le quali si erano offeple..di,matciare»per ila» difesi della pai 
tria, jBon hanno, potuto, Assolutamente ottenere; il. permesso». 1! 
L'arruolamento volontario aperto nei quartieri ha dato già un 
numero sufficiente per formare una legione di 700 0 uomini. 
«»Gotifidiamo chie il-nuovo.ministro!delta gherra VARI far 
tesoro. di,questa; forza muova; che; songo perdarcauswitaliana;: 
sin smvin@izibboz nimmda ih denivriro NSperanga)is sd 
sE p0ee ghe, il conte, Lovatelli., attuale prolegato.della pro. 


vilicia i Ferrara sia stato chiamato.in, oma a prendere il por. 
tufoglio della ‘gdera. LATE Bra ona AR Spesa; POE: 


* Siamo benilieti ‘di pote eredero hd iost’ ibiza si veri. 
eranza). * 


li do atomi tot iniertalssa ib in SETE C8per 
(wr Teri all'unfora antimeridiana”giunse'in°questa domitatite sE: 
1A ciaations da la. Rosa,.nuoyo ‘ambasciatore di Spagna! presso. 
a Ss 


art ba Sede, dousdt nea 187 ib olsoga 10(Gazz.cdi. Roma). 


di S- E. il card, Marini, presso il MasodNeldanons sl siii» i8 
su t° OFdine datt dal governo, e la volontà espressa dal.sovrano. 
Nimilava' i poteri della Commissione presieduta Ual card- Msripi 

allassola» &‘sempliceVaticiazione ‘di 'Sdombrare' prontamiente gli. 
Stati, della «ehiesa: dalle ruppe: austriache. Invece si safebibé parl 
lato di lasciare presidii austriaci al, Ponte ed al Bondeno:sino n 
vhe®Rissero (erminate Te craztalite colla S. Sede, Si sarebbe par- 
lato del ‘mari Welden def trattati dî Vienna ed'd senso di cei 
rimeltere ,leccose néb Pontificio! ‘Tasomma, ‘it Iidgo di digiso serd- 
Polosamente,segugndo,le iskeuzioni! del«gorerhojsè dando tatto ti 
peso che può, aver MIkmazione di, Pio:1X, sovramore rionté- 
Nite, si RL Pe rn 
aastriaché' della Provinicia di Bologna , lasciando la povera pre- 
vibcia di Forrara in istato perfetto di ‘occupazione ‘ straniera pe 


sa 


o TARA fasroaa versioni diverse sull'esito; deMa' missione 1 
Ai i 
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giò fosse, non potrebbe il S. Padre, non potrebbe il. governo. lo- 
dare l'esito. della missione , e Je camere si unirebbero agli altri 
poteri costituenti per biasimarlo , e per imporre all’ Austriaco di 
sgombrare immediatamente i paesi della provincia di Ferrara oc- 
cupati da quelle truppe, e forzosamente mantenute a spese del 
governo pontificio, e della provincia. se 


AVVISO 

L’imp. R. comando austriaco della cittadella di Ferrara mi ha 
partecipato fa disposizione ricevuta del cambio del presidio attuale 
della fortezza; che ‘verrà sostituito: da «al numero: di: truppe 
nuove. 
- Acciocchè questo cangiamento che dortebbe aver luogo nelle 
giornate di sabato e lunedì 19 e 21 cortente inon sia soggetto di 
erronee interpretazioni, che sarebbero tanto meno autorizzate oggi 
quanto più solenne è stata l'assicurazione del prossimo sgombro 
delle truppe austriache dal territorio della chiesa , ‘assicurazione 
testè data ‘del sig. tenente maresciallo Welden alla deputazione in- 
viatagli dalla santità di nostro Signore, mi ‘sono affrettato a darne 
col presente avviso partecipazione agli abitanti della città di Fer- 
rara, acciocchè in caso di movimento di truppe, conoscendone la 
vera ragione, non si faccia {luogo ad 0 turbamento della pub- 
blica tranquillità. 
Dal Castello di Ferrara 18 ugosto 1848. 

Il pro-legato Francesco CONTE LOVATELLI. 
(Gazz. di Ferrara). 


BONDENO. — 18 agosto. — Gli Austriaci si sono ingrossati 
sino al numero di 800 compresi 250 tomini a cavallo. Nella scorsa 
notte vennere da Ficarolo 3 pezzi di artiglieria che furono cam- 
biati cogli altri 3 di minor calibro che gli austriaci avevano por- 
tato qui. La spesa per il mantenimento di queste truppe è insop- 


portabile. Si vuole tulto a norma della tariffa Welden, più i me- — 


dicinali, ed un più largo trattamento all’ufficialità. 

PONTE LAGOSCURO. — Il presidio austriaco fu aumentato da 
150 a 300 uomini, e precisamente il giorno dopo che S. E. il 
card, Marini colla comitiva tornava da Rovigo, dove incontravasi 
col gen. Welden, il quale raddoppiò gli onori alla commissione, 
per aver diritto d'imperversare maggiormente sulla provincia fer- 
‘rarese. (Gazz. di Ferrara). 

FIRENZE. — 21 agosto: — Nella seduta di questa. mattina il 
presidente del consiglio dei ministri ha preso motivo dalla  pro- 
.posizione Panattoni, per sviluppare i principi che dirigeranno la 
politica del nuovo ministero nella questione attuale. Le parole del 
presidente del consiglio sono state animate di affetto veramente 
italiano ; e niun dubbio era da farsi, perocchè le proferiva Gino 
Cipponi. Queste prime dichiarazioni del nuovo ministero , sono 
stato accolte dagli unanimi applausi della assemblea commossa. 

(Rio. Indipendente). . 

RADA DI VENEZIA. — 16 agosto. — Due righe in tutta fretta 
per dirle che corrè ‘voce essere la squadra nemica sortita da 
Trieste, ed in crociera nelle acque dell'Istria. Questa sera par- 
tiamo di qui colla speranza d’incontrarla e vincerla , se ci viene 
“dato di tagliarle il cammino. 

La condotta dell'ammifaglio Albini è degna d'un uomo italiano. 

(Pens. Italiano). 

MILANO, — La Gazzetta di Milano del 17 riferisce che Cre- 
mona, Lodi, Brescia, Bergamo e Como furono occupate senza re- 
sistenza non solo (1), ma che anzi alcune deputazioni ne andarono 
dal feld-maresciallo Radetzky esprimendo’ sensi di sudditanza (!!), 
affermando che il movimento insurrezionale fu promosso da fuo- 
rusciti e da -pochi illusi dell'interno od avidi d'impieghi (!!!), ora 
fuggiti all’estero implorando venia sul passato e chiedendo che in 
avvenire i popoli d’Italia soggetti all’ I. R. dominazione abbiano a 
fruire di liberali ed utili instituzioni. 

MODENA. — 18 agosto. — Ieri uscì un ordine del giorno che 
annunzia che la sola guardia civica farà pattuglie la notte! L'altra 
notte una pattuglia di dragoni ne insultò una della civica, ‘e quei 
dragoni sono sottoposti ad un consiglio di guerra; ieri notte poi 
la civica ne arrestò otto. 

Rapporto ai giornali leggiamo qui nei caffè molti giornali fran- 
cesi, moltissimi poi italiani. 

Si sta formando fra Modena e Bologna un campo di osserva- 
zione di 25,000 uomini comandato da Welden. 

he ° {Riv. ind.). 
O: 


INTERNO. 


GENOVA. — 23 agosto. — Due brigate Regina e Cuneo 
formanti circa otto mila nomini giungevano questa ‘mat- 
tina a Pontedecimo .ove dicesi pernotteranno:, e domani 
faranno il loro ingresso in Genova. 

Dicesi che ‘altri li seguino e tutti diretti alla stessa 
volta. 

MONDOVI'. 18 agosto. — Ieri essendo stato di pas- 
saggio in questa città un drappello di militi Lombardi , 
Bresciani, e Veneziani, fu di somma soddisfazione, che 
essi abbiano accettato la cordiale offerta d'un parco sì, 
ma' fraterno pranzo, da alcuni militi, senza distinzione di 
grado o di qualità loro fatta, all'unico fine di mantenere 
vieppiù i sentimenti di nazionalità tra il Piemonte ed il 
Lombardo-Veneto; sentimenti che a disperazione dei tri- 
sti non periranno, ma anzi si confermeranno sempre più. 

Il pranzo ‘era composto di 75: non mancò però che 
alcuni si ritirassero dalla partita e' facessero anzi oggetto 
di critica la troppa popolarità. Costoro impareranno una 
volta, che nel popolo sta esclusivamente il meglio della 
nazionalità italiana, e che chi. non ama.il popolo non ama 
la libertà (Gazz. delle quattro provincie). 


MONCALVO. — Da pochi giorni in ritorno da questa 
città, piacemi tutti i buoni cittadini non ignorino ‘un 
muovo atto generoso di paterna tutela a sollievo delle 
consorti .e..dei figli per le nuove leve di riserva orbate 
degli ‘sposi e dei padri, sostegno uihico alle povere fa- 
migliuole operato col più benevole spirito di patria carità 
desiderabile. 


alga 


Bopo che giù erasi consacrata a questo. piétoso é'de- 
gno ufficio, quella spesa maggiore che ogni anno soleasi 
dalla città impiegare in solennizzamdo la festa della Ma- 
donna in agosto, aprivasi colà ancora una soscrizione, a 
cui tutte le classi dai più vivi sentimenti animate, presero 
convenevole parte. E ‘per eccitamento altrui, e ad onore 
delli RR. sacerdoti Giuseppe M. Perotti rettore del con- 
vitto, e Francesco. Camagna prefetto degli studi non posso 
tacere che i primi furono all iniziativa, ed a promuovere 
questo soccorso recaudosi ‘alle rispettive case dei cittadini, 
siechè nello spazio di due’ giorni ebbero: raccolto la som- 
ma di ll. 220, da distribuirsi mensualmente per tempo 
indefinito, a cui altri non pochi straordinarii sussidii si 
aggiungono. 

Possa l'esempio generoso giovare a molti, sicchè non 
più coll'ansia, ‘coll'amara dubbiezza nel cuore, che i loro 
cari possano menomamente soffrire penuria crudele nella 
vita, si raccolgono anzi fidenti, i muovi prodi soldati sotto 
le nazionali bandiere, a. rivendicare l'onore dei fratelli 
d'armi, che non vinti dal valore, ma dalle fatiehe, daj 
disagi affranti han dovuto per poco ritirarsi. Pe: 


—_ DOO -- 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


TORINO. 
MINISTERO DI GUERRA E MARINA 


Durante il ‘ministero del signor cavaliere di. Collegno , 
il ministero della guerra aveva chiesto ed ottenuto da 
S. M. la facoltà di nominare una commissione incaricata 
di rivedere gli. attuali regolamenti sulle pensioni dei mili- 
tari, siccome quelli le cui benefiche disposizioni . vorreb- 
bero ‘essere per qualche verso notabilmente ampliate. 

Il ministro attuale ‘della guerra-non meno sollecito della 
sorte di coloro che consacrano la vita alla difesa del Re 
e della patria ed alle loro famiglie adottando immediata- 
mente il pensiero del suo illustre predecessore provvederà 
quanto prima perchè l’ideata commissione venga ‘attuata, 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA 


Affine di mandare sollecitamente ad effetto il decreto 
recentemente emanato con cui si assegna il fondo di un 
milione di lire sul bilancio militare di quest'anno da im- 
piegarsi in soccorso dei militari provinciali chiamati stra- 
ordinariamente sotto le armi, il ministero di gnerra ha 
indirizzato ai governatori delle divisioni militari un circo- 
lare dispaccio con cui è prescritto : 

4. Che gli intendenti delle provincie e i sindaci delle 
comunità assumano prontamente le più diligenti informa- 
zioni sulla condizione delle famiglie suddette; 

2. Che quindi i governatori, di concerto cogli inten- 
denti, facciano per ogni provincia lo spoglio delle infor- 
mazioni assunte, distribuendo le famiglie medesime in 
Varie ‘categorie vorrebbe essere corrisposta mensilmente. 

Segue dalle dette disposizioni che le famiglie dei mili- 
tari provinciali, le quali abbiano qualche titolo ai suin- 
dicati soccorsi, dovranno trasmettere le loro domande 
non già al Ministero di Guerra, ma bensì agli intendenti 
delle rispettive provincie ai quali spetta poi di procurare 
l'adempimento delle prescrizioni sovrane. 


— Abbiamo per lettere che la squadra Sardo-Veneta 
trovasi tuttora. stanziata a Malamocco. — Carlo Alberto 
ha inviato a Venezia un milione di lire, 


(Gazzetta di Bologna). 


GENOVA. — 24 agosto. — La guardia nazionale mosse 
questa mattina incontro alla Brigata Regina, due depositi 
e artiglieria che rientravano nella nostra città; la detta 
milizia si schierò dalla porta della Lanterna sino alla piazza 
del Principe, accompagnata da una folla di popolo ivi 
chiamato dal desiderio di salutare i reduci valorosi nostri 
fratelli, i quali nel loro comparire furono salutati da plausi 
di entusiasmo: e-da.tutte le più sincere e vive dimostra» 
zioni d'affetto. 

Ma se questi saluti’ toccarono mi soldati, agli ufficiali 
ed alla’stàto maggiore, uguale tributo non-era dato al 
gerieriile Trotti, il quale fu invece accolto con segni di 
altissima disapprovazione. Era tutto. un popolo che lan- 
ciava la sua sentenza contro un generale ‘che ‘si diceva 
traditore della patria. 

Giunto il Trotti. sulla piazza dell' Annunziata sostò , e 
voltosi al popolo , cercò giustificare la propria condotta 
chiamandoné in testimonio tutti quarti i soldati, i quali, 
non escluso il colonnello, attestarono come il detto ge- 
nerale avea sempre pugnato valorosamente e che nella 
battaglia di Goito aveva affrontato imperturbabile i mag- 
giori, pericoli. Allora i segni di aperto disprezzo si tra- 
smutarono in applausi. 

La sentenza d° un popolo’ può essere terribile e inap- 
peliabile. 1 generali pensino alle accuse che si aggrava- 
rono sul loro capo e sì giustifichino. 

Guai a loro se nol faranno! 

Quanto è testè occorso mostra li necessità e fa conve- 
nevolezza di farlo. (Pens. Iral.). 


= 24 agosto! = Ben lungi. dal prendere consistenza 
la notizia divilgata ieri, che la | squadra francese Soggior- 
nerà nel porto di Venezia durinte d' ‘armistizio; sciogliéndo 
così in fatto (una quistione dolardià, «&. gravissima,! pare, 
secondo informazioni che abbiamo friccolte da «fonte ‘au- 
‘torevole, che; abbia perduto ‘ogni Pemieinii. 


\ (Corr. merc.). 
PARIGI. — 20 agosto. — {Signo: ‘Andriani. vice pre- 
sidente dell’ assemblea di Franco! non deve passar a 


Parigi per.rimanervi, ma per tragittare unicamente a Lon- 
dra. È il signor Federico de Raumes, il celebre storico, 
che è incaricato dal vicario impefiate di recare al gene- 
rale Cavaignac l'espressione dellé simpatie dell'Allemagna 
pel governo di Francia. Se il mandato del signor Raumer 
dovesse stendersi ad altre quistioni, e principalmente al 
desiderio ch'avrébbe l'i impero di partecipare alle Arattative 
concernenti l'Italia, non sarebbe, ne siamo assicurati, chie 
coll intenzione: bene esplicita di pre dere na posizione 
conciliatore ‘in favore. delle franchigie italiane, qualora 
‘queste venissero minacciate. da ingiuste pretese. 

Però l'attitudine dell’ assemblea di Francoforte è tutto 
‘altro che rassicurante riguai all Italia, una tendenza 
alla reazione vi si manifesta apertamente, è la sua con- 
tentèzza per le ‘vittorie di Radetzky pprruno quanto l'Italia 
possa contare su di lei. 

La mediazione anglo-francese fu accettata in quanto al 
principio dal potere centrale di Francofortè, ma it barone 
‘d'Adiyan, autore della celebre ‘opera — D'Asti ed il suo 
avvenire — è incaricato di promuovere Ja modificazione 
‘delle condizioni pr oposte dalle potenze mediatrici. Secondo 
“il contro progetto .di Lord Palmerston ed accettato dal 
governo francése, come base del comune accordo , la 
linea dell'Adige formerebbe la frontiera estrema delle pro- 
vincie italiche sommesse alla dominazione itistriaca. Ma 
esso non definisce precisamente ‘che €osa si Mrbbe inten- 
dere per linca dell'Adige. 

Nel trattato di Campo-Formio del 417 ottobre 1797 la 
fortezze di Peschiera e Mantova non .sono comprese. fra 
le possessi catistriache, Ora ere centrale tedesco, 
benchè non creda ecessaria da ombardia all'Austria per 
difendere l'Allemagna mer'dionale, pure persiste.a credere 
che le” fortezzè di Verona e di Legnago non bastano lla 
sicurezza comune della Germania, giacchè se Peschiera e 
Mantova sono staccate dall’ Austria facile sarebbe un'inva» 
sione straniera sulla riva ‘destra dell’ Adige, penetrando 

dalle posizioni” elevate di Rivoli nel Tirolo e di là in Bi- 
vieta, nel cuore dell’ Allemagna. Quindi .il barone d° Adryan 
è incaricato d'intendersela colle potenze mediatrici per 
sostituire alla linea dell’ Adige quella del Mincio ,i come 
punto di partenza delle trattative da aprirsi coll’ Austria 
per la pacificazione dell'Italia: 

D'altronde finora non risulta ancora che l'Austria abbia 
realmente accettuta la mediazione offerta. Prima di rispon- 
dere pare che il gabinetto di Vienna voglia mettersi d'ac- 
cordo col potere centrale dli Francoforte. ,lI barone di 
Wessembérg: ministro degli aifari esteri dell'Austria passo 
13 giorni a Francoforte, ove «in permanente confe- 

reùza col vicario generale e col cav. Schm trling,. suo mi- 
nistro degli affari esteri. La missione dell'Adryan debbosi 
adiigaàé considerare come il primo passo dell'accordo cone 
certatd ‘tra Francoforte e Vienna. 


A. BIANCHI-GIOVINI Direttore. 
G. ROMBALDO Gerenie. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


LA PRÉSERVATION PERSONNELLE 


{ TRADUCTION EN PRANCAIS ) 
NOUVELLE (35%) ÈDITION 


AVEC 40 .GRAVURES, COLORIÉES 
PRIX : 5 Fr. sggp creino 


Traité médical sur le mariage et ses secrets désotdres, sut les 
infirmités ‘de la jeunesse et de l'Age mr, résoltats‘ordinaires des 
premiòres années de la vie qui tendent è détruire toute l’énergie 
physique et mentale, toute passion, enfin tous les attributs de la 
virilité, illastré de 40 figures coloriées, sur l’anatomie, la physia- 
logie et les. maladies des organes de la généralion, expliquant 
clairement leurs structures, usages et fonctions, et les déplorables 
effets produits sur eux par l’onanisme, les excès , etc. avec les 
observatioris pratiques sur les habitudes secrètes des collègés , la 
faiblesse merveuse, la syphilis , le rétrécissement de' l’urètre , tes 
indigestions; l'hypocondrie, la folie, les éruptions, les rhumatismes, 
la phthisie, etc.; par Je docteur Samuel La'mert, médecin ‘consul- 
tant, 37, Bedford-Square, è Londres, membre de l’université d'È- 
dimbonrg;. membre honoraire de la Société Médicale de Londres, 
licencié an collége des pharmaciens de ta mèine ville, etc , ete. 

1l serait à souhaiter que les parents et chef: de-famille , ‘les 
surveillanis et directeurs d'institutions publiques et les ministres 
de la religion surlout se: procurassent cet excellent livre; ils em- 
pècheraieot par de sages averlissemenis donnés à temps, le pro- 
grès d'une triste  babitude chez des jeunes gens qui , une fuis 
abandonnés è sa fatale influence A perdent la conscience du dan- 
‘ger et marchent à la mort à pas de géant. | 

En vente è Turin chez MM. Gianini et Fiore. 


Tipogrutia-editrice degli EREDI ROTTA 


